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Luci e una nuova rotonda
Più sicurezza in via Selvaggio
GIAVENO - La zona di via Selvaggio era da tempo al centro di una serie di forti
preoccupazioni da parte dei residenti perché ritenuta poco sicura.
Nei giorni scorsi, però, l’amministrazione comunale guidata dal sindaco Danie-
la Ruffino ha deliberato i lavori per la realizzazione della rotonda su via Selva g-
gio, lungo la strada provinciale 189, e del nuovo collegamento con via Monsi-
gnor Bovero. «Un intervento strategico - spiega la Ruffino - per superare l’a ttua-
le pericolosità dell’incrocio. Con questo progetto vogliamo sistemare e mettere
in sicurezza in modo definitivo un tratto di strada che gli automobilisti percorro -
no sempre ad alta velocità e di scongiurare quindi eventuali incidenti. In questi
anni avevamo provato con un semaforo intelligente, ma questo deterrente,
oggi, non ha più la stessa efficienza del passato». L’intervento riguarderà
l’apertura di uno sbocco stradale sulla via Bovero, realizzando anche il comple -
tamento e il collegamento fra le due strade. Sarà inoltre realizzata una rota toria
a due corsie sulla strada provinciale. I lavori, infine, riguarderanno anche l’illu -
minazione della rotatoria e della bretella di collegamento.

[c.m.]

NICHELINO L’allarme dato dai residenti ma i vigili del fuoco hanno escluso problemi di staticità

Passa un autobus e tutto l’edificio trema
Condominio evacuato, paura in via Torino

ÔVinovo Dopo dieci anni,
Maria Teresa Mairo non sa-
rà più il primo cittadino
della città. A correre per
raccogliere la sua eredità
saranno in quattro: Gian-
franco Guerrini, Roberto De
Pascali, Dario Spada e Ser-
gio Giordanengo. Tutti
espressione sia di partiti
che della società civile.
Per Guerrini è un replay,
dopo il tentativo andato a
vuoto di cinque anni fa.
Mairo lo travolse, ma oggi
si ripresenta con rinnovato
entusiasmo per cercare di
governare il Comune con la
lista “Uniamo Vinovo”. Per
lui una lunga esperienza
nell’amministrazione pub-
blica. È stato assessore a
Bilancio, Lavori Pubblici e
Personale nelle giunte
Gamba e poi capogruppo
della minoranza dal 2009
ad oggi. Accanto a lui sono

scesi in campo diversi volti
noti della politica locale.
Oltre alla stessa Mairo, tro-
viamo i consiglieri Mauro
Barisone, Paolo Borrelli,
Fernando Vignali, Gian-
franco Bonagemma.
Il centrosinistra si è riunito
nella lista “Vinovo Cam-
bia” a sostegno del candi-

dato sindaco Roberto De
Pascali. Un “guru” dell’as -
sociazionismo locale, vista
la sua presidenza della Cro-
ce Verde, realtà di cui oggi
ne è tesoriere. È stato il
fondatore del Pd locale e
accanto a lui si sono schie-
rati due pezzi da novanta
come gli ex assessori Mario

Costa e Erika Tarantino.
Anche qui il movimento
Cinque Stelle presenta il
suo esponente. È Sergio
Giordanengo, un po’ il pun-
to interrogativo di questa
tornata elettorale. Iscritto al
movimento di Beppe Grillo
da sei anni, Anche lui come
i suoi colleghi pentastellati
negli altri comuni, potreb-
be beneficiare dell’ondata
di antipolitica che ormai
pare essere sempre più dif-
fusa e raccogliere così un
voto massiccio di protesta.
Infine ecco Dario Spada
della lista civica “Vi n o v o
c’è». Appena 33 anni, Spa-
da ha raccolto soprattutto
q ue l l’elettorato giovane
che vedono in lui una nuo-
va risposta ai bisogni di Vi-
novo, con una lista di forte
discontinuità con il passa-
to.

Massimiliano Rambaldi

ADUSBEF:
Contratti al telefono: più
tutele per i consumatori
con la forma scritta

I consumatori dispon-
gono finalmente di
nuove tutele norma-

tive. Grazie al recente
decreto legislativo sui
diritti dei consumatori,
i contratti relativi a beni
e servizi (acqua, luce,
gas o telefonia) potranno
essere stipulati per
iscritto e non solo più
telefonicamente.
Una novità importante
che si deve all’impegno
della Sen. Elena Fissore
(PD), che è riuscita a far
approvare la proposta
che stabilisce per i con -
tratti a distanza, ovvero
conclusi telefonicamen-
te o per via telematica, e
per quelli negoziati fuori
dai locali commerciali
l’obbligo per l’azienda
venditrice di chiedere al
cliente se vuole stipula-
re il contratto in forma
scritta.
Sono tanti i cittadini, so-
prattutto anziani, che si
rivolgono alle associa-
zioni come l’A dus be f,
lamentando di aver rice-
vuto la telefonata di un
operatore, per poi sco-
prire di aver stipulato un
contratto vero e proprio
senza essersene neppure
resi conto. Per contrasta-
re queste pratiche com-
merciali scorrette, la
Sen. Elena Fissore, dopo
aver incontrato le socie-
tà attive nel settore della
vendita telefonica, ha

inizialmente elaborato
la proposta che prevede-
va l’obbligo di firma
scritta per i contratti,
che poi è stata tradotta in
una normativa che pre-
vede l’obbligo di infor-
mare il consumatore sul
diritto di scegliere se
concludere il contratto
telefonicamente o ri-
chiedere la sottoscrizio-
ne per iscritto. Se poi un
contratto è concluso per
via telematica, il pulsan-
te o link tramite il quale
si effettua l’ordine deve
indicare chiaramente
che il consumatore si ob-
bliga a pagare una som-
ma di denaro, in caso
contrario non scatta al-
cun vincolo.
Inoltre, le aziende han-
no l’obbligo di fornire
informazioni in un lin -
guaggio chiaro e sempli-
ce. Altra novità riguarda
il diritto di recesso: 14
giorni dalla conclusione
del contratto o dal mo-
mento in cui si è entrati
in possesso del bene. Se
l’azienda non ha ade-
guatamente informato il
consumatore, quest’ulti -
mo ha 12 mesi di tempo
per recedere. Importan-
te: il consumatore non
deve sostenere il costo
della restituzione del be-
ne né alcun costo per la
prestazione di servizi
durante il periodo di re-
cesso. “Grazie al decreto
i consumatori dispongo-
no di una maggiore tute-
la nell’ambito dei con-
tratti a distanza o fuori
dai locali commerciali –
commenta con soddisfa-
zione la Sen. Elena Fis-
sore – inoltre, ho avviato
con tutte le associazioni
dei consumatori un ta-
volo di lavoro perma-
nente per poter conti-
nuare a migliorare la
normativa”.Sen. Elena Fissore

VINOVO Il primo cittadino lascia la fascia tricolore al termine del secondo mandato

Mairo all’addio dopo 10 anni
Poker di candidati per Vinovo

QUATTRO IN CORSA
Da sinistra, Sergio Giordanengo, Gianfranco Guerrini,
Dario Spada e Roberto De Pascali

SALASSA - RUBATA LA BICI ROSA DEL GIRO D’I TA L I A

Gli inquilini sono rimasti fuori casa mezz’ora

CIRIÈ

Zingara si spoglia nel negozio
per rubare i soldi dell’incasso
CIRIÈ - Si è completamente denudata di fronte a commessi e clienti pur di
riuscire a distrarre tutti e rubare 100 euro.
È successo giovedì, intorno alle 19, nel negozio di abbigliamento per bambini
“Solletico”. A raccontare i fatti è la stessa titolare, Federica Pitton: «Ero in
negozio con un amico ed una cliente, peraltro all’ultimo mese di gravidanza,
quando è entrata una zingara che voleva comprare una t-shirt. Ha pagato con
una banconota da 200 euro, ma una volta avuto il resto ha detto di volerla
pagare meno e mi ha lanciato la maglietta addosso. A quel punto ha cominciato
a urlare e a buttare a terra gli abiti appesi in negozio, fino a quando non si è
addirittura abbassata i pantaloni e le mutande. Così ho chiamato il 112 e lei si è
allontanata». Con lei però sono svaniti anche 100 euro, che facevano parte del
resto e che la zingara nel caos è riuscita a far sparire.
Sul caso è intervenuto anche Fabrizio Fossati, numero uno di Ascom Cirié:
«Quanto accaduto è assurdo. Colgo l’occasione per avvisare anche altri colle-
ghi che dovessero trovarsi nella stessa situazione di contattare subito il 112».

[c.m.]

ÔNichelino Attimi di paura sabato
pomeriggio in via Torino 56, dove
una famiglia residente ai piani alti di
un palazzo ha chiamato i vigili del
fuoco dopo aver sentito tremare tutta
la casa al passaggio di un autobus
della linea 35. Un vecchio problema
delle case che si affacciano sulla via:
lo stato pessimo delle strade amplifi-
ca il rumore al passaggio dei mezzi
pubblici nonchè dei mezzi pesanti e
spesso gli appartamenti soprattutto
ai piani più alti, subiscono pesanti
vibrazioni. Non è la prima volta che
alcuni cittadini lungo la via manife-
stano questo disagio, ma sabato
quell’appartamento di fronte a piaz-
za Camandona pare abbia tremato
più del dovuto. Da qui il timore che la
casa potesse non avere più la neces-

saria sicurezza ed è partita la chiama-
ta ai vigili del fuoco per un control-
lo.
Sul posto sono arrivate anche due
volanti dei vigili urbani che hanno
chiuso la piccola via e fatto evacuare
il palazzo per le necessarie verifiche.
Dopo una mezz’ora di accertamenti
da parte dei vigili del fuoco, in cui
non si sono rilevate problematiche di
staticità dell’edificio, gli inquilini so-
no potuti rientrare nei loro alloggi.
Certo è che vivere su via Torino non è
semplice a causa del traffico. Molti
muri delle case sono crepati a causa
di questo problema e il timore che col
tempo qualche palazzo possa perde-
re sicurezza, è un tema ricorrente tra i
residente.

[m . ra m . ]

SALASSA - In Canavese cresce l’attesa per il passaggio
del Giro d’Italia, ma lo spirito della corsa sportiva non ha
frenato la mano dei ladri che la scorsa notte hanno rubato
una bicicletta posta come decorazione all’ingresso del
Hotel Residence Degra. I titolari avevano deciso di posi-
zionare una bici dipinta di rosa all’interno di una delle
aiuole di fronte all’ingresso per salutare i corridori che
venerdì 23 maggio percorreranno la provinciale tra Salas-

sa e Valperga. L’istallazione è durata poche ore e nella
notte ignoti hanno rubato la bicicletta.
La notizia ha fatto il giro del web, insieme ai commenti al
vetriolo lasciati dai proprietari sui social network, dove è
scattata una gara di solidarietà. Sono infatti diverse le
persone che hanno offerto la propria vecchia bici per so-
stituire quella rubata.

[ni.ag.]


